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durante la chiusura feriale
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Licenze
•	 Vendo centro estetico 350mq completamente arredato con sauna, ba-

gno turco, solarium, 5 cabine di estetica. Bassa Friulana. Tel. 337 520672.
•	 Vendo cessata attività autotrasporto merci conto terzi limitata a 

3,5 t. Eventualmente anche con furgone Ford transit 2005 centi-
nato, ruote gemellate, collaudato, pompa ed iniettori nuovi, freni 
etc. Euro 10.000 trattabili. Tel 348 8080808.

•	 Vendo avviata attività dal 1996 di autodemolizione veicoli, impian-
to autorizzato di proprietà della ditta. Per informazioni chiamare 
335.6950233 o via mail info@autodemolizionikarvantes.com

•	 Cedo avviata attività di acconciatore in zona centrale a Monfalco-
ne; per ulteriori informazioni contattare il numero 349 1439424.

•	 Cedo avviata attività di parrucchiera, per raggiunta età pensionabile, 
sita a Campolongo Tapogliano (UD) vicino Autostrada Villesse (GO). 
Telefonare in orario negozio dal martedì al sabato 0431 999337.

•	 Cedo avviata attività di parrucchiere misto, ampie vetrinature, in 
centro a Udine. Tel. 339 3836558

Immobili / Proprietà
•	 Vendo terreno commerciale edificabile mq 12.700 fronte statale 

Lignano/Latisana. Tel. 335 6265780.
•	 Offro in affitto appartamento in centro storico a Tolmezzo mq 90 

Classe energetica G IPE 288,35. Numero locali quattro. Per qualsiasi 
	 informazione e visione dell’immobile contattare il numero 0433 43820. 

Cell. 335 7401558.
•	 Cedo per pensionamento autofficina a Gorizia, attrezzatura completa. 

Affitto muri irrisorio. € 25.000. Tel. 340 5682153.
•	 Affitto locale d’affari – Trieste – Zona Industriale – Locale di 120 

mq ad uso studio tecnico composto da: Laboratorio, parcheggio, 
riscaldamento autonomo ed aria condizionata. Per informazioni te-
lefonare al numero 040-383838 in orario d’ufficio

•	 Privato affitta locale per attività di barbiere in zona Basso Friuli, 
parzialmente arredato, impianti a norma, comodo parcheggio, ba-
cino di utenza circa 5.000 abitanti. Per informazioni contattare il n. 
0431 588954 (sig. Giovanni).

•	 Vendo a Grado immobile adibito ad uso commerciale 250 mq, 
5 posti auto all’interno, ottima posizione (Grado Città Giardino). 
Fronte mercato settimanale. Tel. 335 5388173.

•	 Affitto locale di 240 mq + servizi e piccolo ufficio Z.I. Feletto Um-
berto, uso attività artigianale o magazzino. Tel. 0432 573747.

•	 Vendo/affitto capannone da circa mq 600 comprensivo di circa 
3000 metri di terreno sito in Comune di Montereale Valcellina (PN). 
Per info 335 7065730.

FVG

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente annuncio:

Automezzi
• 	Vendesi FIAT SCUDO blu Passo lungo – 2009 – km 102.000/ FIAT 

SCUDO blu – 2004 – km 256.000 / FIAT DUCATO BLU – gancio traino 
– 2005- km 159.000 / NISSAN NP 300 grigio – gancio traino Hard Top 
– 2008 – km 130.000 / IVECO bianco – cassone ribaltabile – 2004 km 
117.000 – rimorchio SACAR SA750 – 2003. Tel. 0428 68117.

•	 Vendo FIAT 190.38 turbo austear tre assi con impianto scarrabi-
le Guimatrag BL20 € 7.500 + caricatore gommato nuovo Solmec 
altezza braccio 6,5, pinza e polipo in dotazione. Per info cell. 333 
6251140 o mail info@cascamilegnami.it.

•	 Vendo furgone Ducato 7 posti più cassone. Cell. 335 7065730.

Attrezzature / Materiali
•	 Noleggio e installazione ponteggi a partire da Euro 8.00/mq. 

Casa Sana Service S.N.C. Moimacco via Tombe Romane 1. Per 
preventivi gratuiti 338 7615942.

•	 Vendo per cambio gestione luce pulsata con fotoringiovanimento 
viso della Sanus “Resolight”, usata poco. Prezzo da concordare dopo 
presa visione. Tel. 0432 570169.

•	 Vendo per cessata attività un transpallet manuale in grado di solleva-
re 2500 kg a € 180,00.

•	 Vendo passerella pieghevole in alluminio 0,40x2,00 mt per barca, 
provvista di ruote e perno a € 200,00. Tel. 335 6638697.

•	 Vendo macchinari legno per cessata attività. Disponibili subito, da 
visionare. Tel. 335 8230674.

•	 Vendo causa cessata attività, attrezzatura per muratori/pittori (de-
molitori, trabattelli, betoniere, verricelli, autocarro Ducato). Per in-
formazioni chiamare il numero 338 8477463.

•	 Vendo attrezzature edile: ponteggio Ceta completo di accessori 
di circa 1200 mq; motocompressore Macor 3500 Lt completo di 
Martelli, ore lavorate 500; sega circolare laser Spectra completo; 
attrezzatura varia e minuta. Per info 335 7065730.

Varie
•	 Siamo stati contattati dall’impresa Blu, società specializzata nella 

distribuzione di acqua in boccioni e relativi erogatori, la quale sele-
ziona per zona Udine e Friuli Venezia Giulia padroncini con furgone 
da 3,5 t, in regola con i requisiti di legge. Gli interessati possono 
inviare un cv dettagliato a: risorseumane@blublublu.it

•	 Cercasi con urgenza padroncino con autocarro frigo (capaci-
tà di carico di almeno 6 bancali di merce) per consegne zona 
Udine-Cividale-Gorizia (lavoro continuativo, 4-5 ore al mattino).  
Per maggiori informazioni telefonare al numero 347 5335029, sig. Italo.
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Scadenze del mese di agosto 2014
Mercoledì 20 agosto 
Unico 2014: in base alla proroga disposta con decreto 
del 13/6/2014 versamenti con maggiorazione dello 0,40% 
collegati al modello Unico per i soggetti con attività per le 
quali sono elaborati gli studi di settore e relativi soci con 
redditi di partecipazione o collaboratori familiari:
•	IRES/IRPEF (saldo 2013 e primo acconto 2014) e 

relative addizionali;
•	IVA annuale relativa al 2013 con la maggiorazione 

dell’1,20% (0,40 % per mese o frazione di mese 
successiva al 16/3);

•	IRAP (saldo 2013 e primo acconto 2014);
•	acconto del 20% dell’imposta sui redditi assoggettati a 

tassazione separata;
•	imposte sostitutive liquidate in dichiarazione dei redditi;
•	saldo 2013 e del primo acconto 2014 dei contributi 

INPS dovuti da artigiani e commercianti sul reddito 
eccedente il minimale e dai lavoratori autonomi iscritti 
alla gestione separata;

•	studi di settore: versamento iva su adeguamento;
•	diritto camerale: versamento del diritto annuale alla 

CCIAA con modello F24;
Unico 2014: versamento della rata da parte dei titolari di 
partita iva che hanno scelto il pagamento rateale.
Versamenti iva, irpef e contributi previdenziali: 
versamento unitario:
-	 dell’iva relativa al mese di luglio e al secondo trimestre 

2014;
-	 della rata del saldo iva 2013 per chi ha scelto il pagamento 

rateale;
-	 del saldo IRPEF 2013 e del primo acconto 2014 trattenuti, 

in unica soluzione o come prima rata, sulle retribuzioni 
corrisposte in luglio ai dipendenti che hanno presentato 
il modello 730;

-	 delle ritenute alla fonte operate nel mese di luglio;
-	 dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retribuzioni 

di competenza di luglio;
-	 dei contributi sui compensi corrisposti in luglio 

ai lavoratori parasubordinati e agli associati in 
partecipazione che apportano solo lavoro;

-	 dei contributi sui compensi corrisposti in luglio a 

venditori a domicilio e prestatori occasionali in caso di 
superamento della franchigia annua di € 5.000;

-	 della terza rata del premio INAIL;
-	 della seconda rata trimestrale dei contributi fissi INPS 

dovuti da artigiani e commercianti.
Ravvedimento: regolarizzazione degli omessi o 
insufficienti versamenti relativi alle scadenze del 16/7 con 
sanzione ridotta al 3% degli importi non versati.
Comunicazione dati dichiarazioni d’intento: invio dati 
dichiarazioni d’intento ricevute utilizzate per la prima volta 
nella liquidazione iva in scadenza.
Conai: presentazione a norma del regolamento Conai 
dell’apposita dichiarazione relativa al mese di luglio.
Enasarco: versamento dei contributi riferiti al 2° trimestre 
2014, relativi agli agenti e rappresentanti.

Lunedì 25 agosto
Elenchi intrastat: presentazione degli elenchi mensili di 
luglio.

Scadenze prorogate a lunedì 1° settembre 
Locazioni: versamento imposta di registro sui contratti 
nuovi o tacitamente rinnovati con decorrenza 1/08/2014.
Unico 2014: versamento rata importi risultanti da Unico 
da parte dei non titolari di partita iva che hanno scelto il 
pagamento rateale.
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle denunce 
contributive relative alle retribuzioni di luglio relative 
ai lavoratori dipendenti e a quelli iscritti alla gestione 
separata inps.
Comunicazione operazioni con paesi black list: 
comunicazione, da parte degli operatori con obbligo 
mensile, dei dati delle operazioni intercorse nel mese 
precedente nei confronti di operatori economici con sede 
negli Stati black list.
Comunicazione acquisti da San Marino invio telematico 
della comunicazione degli acquisti da operatori economici 
di San Marino, senza addebito dell’iva da parte del 
cedente, registrati a luglio.

Con il Dl 91 del 24/6/2014 (decreto competitività di cui 
verranno segnalate le ulteriori novità sul prossimo numero 
di Informimpresa) viene introdotto per le imprese un credi-
to d’imposta sulle spese sostenute nel periodo compreso 
tra il 25 giugno 2014 (data di entrata in vigore del decreto) 
e il 30 giugno 2015 per investimenti in beni strumentali 
nuovi di costo unitario pari almeno a 10.000 euro destinati 
a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato.

Il credito spetta in misura pari al 15% dell’eccedenza degli 
investimenti agevolati rispetto a quelli realizzati nei 5 pe-
riodi d’imposta precedenti (2009-2013 per gli investimenti 
2014) con possibilità di escludere dal calcolo della media il 
periodo in cui l’investimento è stato maggiore.
L’agevolazione spetta anche alle imprese in attività da 
meno di 5 anni, comprese quelle che iniziano l’attività suc-
cessivamente al 25 giugno 2014 (in tal caso il credito d’im-

Credito d’imposta per investimenti 
in beni strumentali nuovi 
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posta si applica sul valore complessivo degli investimenti 
realizzati in ciascun periodo d’imposta, sempre tenendo 
conto del limite minimo di investimento, pari al costo uni-
tario di 10.000 euro).
Il credito d’imposta deve essere ripartito in tre quote an-
nuali di pari importo ed utilizzato in compensazione me-
diante modello F24 a partire dal 1° gennaio del secondo 
periodo d›imposta successivo a quello in cui è stato effet-
tuato l›investimento (quindi per gli investimenti effettuati 
nel 2014 la prima quota va usata dal 1° gennaio 2016).
Il credito non concorre alla formazione del reddito d’im-
presa e della base imponibile IRAP e non rileva ai fini del 
rapporto di cui agli artt. 61 e 109, comma 5 del TUIR (limiti 
di deducibilità per gli interessi passivi e per le spese gene-
rali in presenza di proventi esenti). Il credito deve essere 
indicato nella dichiarazione in cui è avvenuto l’investimen-
to e nelle dichiarazioni in cui viene utilizzato.
Gli investimenti che danno diritto al credito d’imposta sono 
esclusivamente quelli compresi nella divisione 28 della ta-
bella ATECO 2007, consultabile sul sito www.istat.it (→ 
strumenti → definizioni e classificazioni → classificazione 
delle attività economiche). Si tratta di macchinari e appa-
recchiature che intervengono meccanicamente o termica-
mente sui materiali e sui processi di lavorazione. Sono ad 
esempio agevolabili gli acquisti di pompe e compressori, 

di forni, caldaie, gru, carrelli elevatori, macchine utensili 
per la formatura dei metalli, macchine e apparecchi per 
lavanderie e istituti di bellezza ecc… Sono invece esclusi 
dall’agevolazione i computer e gli altri prodotti di elettro-
nica, in quanto compresi nella voce 26 della tabella Ateco, 
gli autoveicoli, rimorchi e semirimorchi, in quanto ricom-
presi nella voce 29 della Tabella citata. Sono inoltre esclusi 
gli immobili e gli arredi. Ai fini della corretta classificazione 
di beni secondo la tabella ATECO 2007, può essere utile 
consultare sul sito www.istat.it il documento nominato 
“Ateco 2007 Elenco alfabetico”. Non è necessario che il 
fornitore operi con un codice attività appartenente alla di-
visione 28, il fornitore infatti può essere anche un commer-
ciante. L’importante è che rientri nella divisione 28 l’attività 
diretta alla produzione dei beni acquistati.
Come già previsto per la Tremonti-ter, l’agevolazione spet-
ta non solo per i beni acquistati con contratto di compra-
vendita, ma anche per quelli beni realizzati da terzi, tramite 
un contratto di appalto, per i beni costruiti in economia 
(beni autoprodotti) e per i beni acquisiti in leasing. In ogni 
caso l’investimento rileva ai fini dell’agevolazione all’atto 
dell’acquisizione del bene, da assumere secondo le ordi-
narie regole di competenza ossia secondo i criteri stabiliti 
nell’art. 109 del DPR 917/1986 (TUIR) schematizzati nella 
tabella.

TIPOLOGIA 
DI ACQUISTO

MOMENTO DELL’ACQUISTO AI FINI FISCALI (ART.109 DEL TUIR)

Beni acquistati 
con contratto di 
compravendita.

Le spese relative ai beni mobili si considerano sostenute alla data della consegna o spedizione. 
Nella vendita a rate non assume rilievo il patto di riserva della proprietà.

Beni realizzati da 
terzi in base a un 
contratto d’appalto.

I costi si considerano sostenuti alla data di ultimazione della prestazione ovvero, se il contratto 
prevede l’accettazione parziale dell’opera in base a stati d’avanzamento lavori (SAL), alla data di 
accettazione degli stessi da parte del committente ai sensi dell’art. 1666 del codice civile (in tal 
caso si tiene conto dei corrispettivi liquidati a titolo definitivo in base al SAL nel periodo di vigenza 
dell’agevolazione indipendentemente dalla durata infrannuale o ultrannuale del contratto).

Beni acquisiti in 
base a contratto di 
leasing.

I costi si considerano sostenuti al momento della consegna del bene o del collaudo se prevista 
la clausola di prova a favore del locatario.

Beni acquisiti con
leasing-appalto.

In caso di leasing su bene realizzato in appalto per l’impresa utilizzatrice assumono rilievo i 
corrispettivi che la società di leasing concedente ha liquidato, nel periodo di vigenza 
dell’agevolazione, all’appaltatore in base agli stati d’avanzamento lavori.
Se però il contratto di leasing prevede la clausola di prova a favore del locatario, ai fini 
dell’agevolazione diviene rilevante il periodo in cui viene resa la dichiarazione di esito positivo 
del collaudo da parte dello stesso locatario.

I beni devono essere nuovi, pertanto sono esclusi dal be-
neficio gli investimenti aventi ad oggetto beni usati, ossia 
beni a qualunque titolo già utilizzati.
Il credito d’imposta è revocato:
a)	 se l’imprenditore cede a terzi o destina i beni oggetto 

degli investimenti a finalità estranee all’esercizio di im-
presa prima del secondo periodo di imposta successi-
vo all’acquisto;

b)	 se i beni oggetto degli investimenti sono trasferiti, en-
tro il termine entro il termine di decadenza dell’attività 

di accertamento (ordinariamente entro la fine del quar-
to periodo d’imposta successivo a quello di presenta-
zione della dichiarazione) in strutture produttive situate 
al di fuori dello Stato, anche se appartenenti al sogget-
to beneficiario dell’agevolazione. 

	 In caso di revoca il credito d’imposta indebitamente 
utilizzato va versato entro il termine per il versamento 
a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo 
d’imposta in cui si sono verificate le ipotesi che hanno 
determinato la revoca.
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Accordo per favorire l’acquisto di tecnologie 
per la fabbricazione digitale
Plotter di stampa e tagli, incisori e modellatori 3d fra i principali strumenti

Grazie ad un accordo con Artigiancassa e Roland, 
Confartigianato punta sempre di più sull’innovazione 
digitale delle imprese artigiane.
Roland DG Mid Europe Srl è una delle più importanti 
aziende nel settore della produzione di periferiche 
per la manifattura digitale e la desktop fabrication ed 
è specializzata in plotter di stampa e tagli, incisori e 
modellatori 3d.

L’obiettivo dell’accordo è di diffondere l’utilizzo di strumenti 
avanzati di manifattura digitale, come le stampanti 3D 
professionali, presso le imprese artigiane formando, al 
tempo stesso, gli imprenditori su queste tecnologie e sulle 
loro potenzialità.
In questo modo Confartigianato vuole dare agli 
imprenditori una serie di nuovi strumenti per innovare la 

propria produzione unendo stile e creatività artigiana alle 
nuove tecnologie di fabbricazione.

Grazie a questa iniziativa esclusiva i soci Confartigianato 
potranno acquistare le periferiche digitali prodotte da 
Roland a condizioni agevolate utilizzando dei finanziamenti 
dedicati erogati dalla rete degli Artigiancassa Point attivi 
nelle sedi di Confartigianato in tutta Italia.

L’intesa prevede inoltre l’interessante possibilità di usufruire 
di un periodo di prova di 45 giorni, trascorso il quale sarà 
decidere se trattenere la macchina o restituirla, ed un corso 
di formazione gratuito presso la Roland DG Academy.

Maggiori informazioni nelle sedi di Confartigianato.

La legge regionale 12/2002 (legge regionale organica 
all’artigianato) aveva previsto (art. 23bis) le botteghe 
scuola: realtà con l’obiettivo di valorizzare i mestieri 
artigiani, promuovere e tramandare i in particolare alle 
nuove generazioni le conoscenze del saper fare artigiano. 

Il 12 maggio 2014 è stato emanato, con decreto del 
Presidente della Regione (n. 087/Pres. pubblicato sul B.UR. 
21 maggio 2014, n. 21) il regolamento che si attendeva 
da tempo e che stabilisce i requisiti e le modalità di 

costituzione delle botteghe scuola, inoltre la Commissione 
regionale per l’artigianato, nella seduta del 29 maggio 
2014, ha individuato i settori di attività ed i mestieri 
artigiani per il riconoscimento delle botteghe scuola.

Possono presentare domanda (su apposito modello) 
per il riconoscimento delle botteghe scuola le imprese 
artigiane in possesso dei requisiti previsti dall’art. 87 ter 
del Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 
di incentivi e finanziamenti a favore del settore artigiano 
(DPReg 25 gennaio 2012, n. 33/Pres) e nel rispetto delle 
disposizioni del recente regolamento. 

Il riconoscimento della bottega scuola avviene con 
decreto dell’Assessore competente alle attività produttive 
nel rispetto dei seguenti requisiti:
a)	 che l’impresa svolga almeno un’attività fra quelle 

individuate ai sensi dell’art. 87 bis, comma 1;
b)	 il possesso del titolo di maestro artigiano per l’attività 

di cui alla lettera a;
c)	 il possesso del titolo di maestro artigiano del titolare 

di impresa individuale o, nel caso di attività svolta in 
forma societaria, di almeno un socio lavoratore.

Nella bottega scuola il maestro artigiano svolge attività di 
insegnamento, di promozione e diffusione dei mestieri e 
delle tecniche produttive.

Per approfondimenti consultare il sito www.confartigianatofvg.it

Botteghe Scuola
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Applicazione della UNI EN 1090-1 
per materiali e prodotti 
in carpenteria metallica ad uso strutturale
Il Servizio Tecnico Centrale (Consiglio Superiore del 
Lavori Pubblici) ha emanato un documento, contenente 
chiarimenti in merito all’applicazione della norma europea 
armonizzata EN 1090-1 per i materiali e i prodotti in 
carpenteria metallica ad uso strutturale e la sua interazione 
con il DM 14.01.2008 (Norme Tecniche per le Costruzioni).

La UNI EN 1090-1 prevede, infatti, per tutti i prodotti in 
carpenteria metallica rientranti nel campo di applicazione, 
l’obbligatorietà dal 1° luglio 2014 della marcatura CE ai 
fini della loro commercializzazione.

In buona sostanza, viene confermato ufficialmente che 
il fabbricante di elementi per uso strutturale, qualora 
in possesso della marcatura CE per tali prodotti sulla 
base della UNI EN 1090-1, non necessita dell’attestato 
di qualificazione rilasciato dal STC ai sensi dei capitoli 
11.3.4.10 e 11.3.1.7 del DM 14.01.2008. 

Che cos’è, allora, un elemento strutturale?
Per rispondere a questa domanda, il STC, pur ritenendo 
che nella definizione rientrino le opere che sono soggette 
alla denuncia al genio civile, ha ritenuto necessario operare 
un approfondimento, stante l’esigenza manifestata anche 
da altri stati membri, di conoscere ufficialmente il campo 
di applicazione della norma, attraverso un interpello a 
livello comunitario, di cui vi daremo conto prossimamente. 

Informiamo che la Regione Friuli Venezia Giulia, ha 
recentemente emano il regolamento che disciplina le 
attività di tatuaggio, di piercing e delle pratiche correlate.

Ecco le principali disposizioni previste:
Requisiti igienico-sanitari per l’esercizio delle attività 
di tatuaggio e piercing (fatta eccezione per l’attività di 
piercing al lobo dell’orecchio)
•	Requisiti igienico-sanitari dei locali.
•	Requisiti igienico-sanitari degli impianti aeraulico e idrico.
•	Requisiti igienico-sanitari organizzativi.

Le caratteristiche e le modalità di utilizzo delle 
attrezzature e dei pigmenti colorati utilizzabili
•	Attrezzatura per attività di tatuaggio.
•	Pigmenti per attività di tatuaggio. 
•	Attrezzatura per attività di piercing.
•	Sterilizzazione.

Le modalità di svolgimento dei percorsi formativi e di 
aggiornamento (la Regione prossimamente emanerà un 
avviso pubblico per selezionare i progetti di formazione 
con un minimo di 90 ore obbligatorie)
•	Formazione degli operatori.

Le modalità di espressione del consenso informato da 
fornire ai clienti (obbligatorio per i minori di quattordici 
anni anche nel caso di piercing al lobo dell’orecchio)
•	Accertamenti.
•	Informativa e consenso.

Vi rimandiamo alla lettura delle disposizioni, che sono pubblicate 
integralmente sul sito http://www.confartigianatofvg.it 
sezione Informimpresa.

Riferimento: Decreto del Presidente della Regione FVG 14 aprile 
2014, n. 064

Regolamento regionale sulle attività
di tatuaggio, di piercing e pratiche correlate
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Nuovo regolamento sui Gas fluorurati 
ad effetto serra
Nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L. 150/19 
del 20.5.2014 è stato pubblicato il regolamento (UE) 
N. 517/2014 del 16 aprile 2014 sui gas fluorurati 
a effetto serra, che abroga il regolamento (CE) n. 
842/2006 e si applica a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
Il nuovo regolamento sui gas fluorurati a effetto serra che 
abroga il Regolamento (CE) n. 842/2006 non stravolge il 
quadro già vigente, ma estende l’ambito di applicazione 
della norma ad apparecchiature che utilizzano quantità 
considerevoli di gas fluorurati, ampliando i casi di tenuta 
del registro.

Il regolamento:
a)	 stabilisce disposizioni in tema di contenimento, 

uso, recupero e distruzione dei gas fluorurati a 
effetto serra e di provvedimenti accessori connessi; 
b)	 impone condizioni per l’immissione in commercio 
di prodotti e apparecchiature specifici che contengono 
o il cui funzionamento dipende da gas fluorurati a 
effetto serra;

c)	 impone condizioni per particolari usi di gas fluorurati a 
effetto serra; 

d)	 stabilisce limiti quantitativi per l’immissione in 
commercio di idrofluorocarburi.

Rimangono comunque in vigore, sino ad eventuale 
abrogazione e sostituzione, i regolamenti attuativi del 
Regolamento (CE) n. 842/2006, come ad esempio il 
Regolamento (CE) n. 303/2008 che definisce i requisiti 
minimi della certificazione delle imprese e del personale 
che operano con gli f-gas per quanto concerne gli impianti 
di refrigerazione e di condizionamento.

Tra le modifiche principali che possono essere ricordate:

Controlli delle perdite
Viene modificata la soglia di obbligatorietà delle visite 
periodiche e della compilazione del libretto di impianto 
con un nuovo parametro, basato sulle tonnellate di 
CO2 equivalente (ovvero il prodotto del peso dei gas a 
effetto serra in tonnellate metriche e del loro potenziale 
di riscaldamento globale) e non più sui limiti di quantità 
di F-Gas nel circuito. Gli operatori di tali apparecchiature 
provvedono affinché le apparecchiature siano controllate 
per verificare la presenza di eventuali perdite. 
Fino al 31 dicembre 2016 le apparecchiature contenenti 
meno di 3 kg di gas fluorurati a effetto serra o le 

apparecchiature ermeticamente sigillate, etichettate come 
tali e contenenti meno di 6 kg di gas fluorurati a effetto 
serra, non sono soggette a controlli delle perdite.

Gli operatori di tali apparecchiature tengono un registro 
che contiene le seguenti informazioni:
a)	 la quantità e il tipo di gas fluorurati a effetto serra;
b)	 le quantità di gas fluorurati a effetto serra aggiunti 

durante l’installazione, la manutenzione o l’assistenza o 
a causa di perdite;

c)	 se le quantità di gas fluorurati a effetto serra installati 
siano state riciclate o rigenerate, incluso il nome e 
l’indirizzo dell’impianto di riciclaggio o rigenerazione e, 
ove del caso, il numero di certificato;

d)	 le quantità di gas fluorurati a effetto serra recuperati;
e)	 l’identità dell’impresa che ha provveduto 

all’installazione, all’assistenza, alla manutenzione e, ove 
del caso, alla riparazione o allo smantellamento delle 
apparecchiature compreso, ove del caso, il relativo 
numero di certificato;

f)	 le date e i risultati dei controlli effettuati ai sensi 
dell’articolo 4, paragrafi da 1 a 3;

g)	 qualora l’apparecchiatura sia stata smantellata, le 
misure adottate per recuperare e smaltire i gas fluorurati 
a effetto serra.

I registri vanno tenuti dall’operatore o dall’impresa che 
svolge l’attività per almeno 5 anni.

Certificazione
È previsto l’obbligo di certificazione delle persone 
fisiche che svolgono attività di
a)	 installazione, assistenza, manutenzione, riparazione 

o smantellamento di apparecchiature fisse di 
refrigerazione e di condizionamento d’aria, pompe 
di calore fisse, e apparecchiature fisse di protezione 
antincendio, commutatori elettrici ma anche di celle 
frigorifero di autocarri e rimorchi frigorifero;

b)	 controlli delle perdite nelle apparecchiature fisse 
di condizionamento d’aria, pompe di calore fisse; 
apparecchiature fisse di protezione antincendio e celle 
frigorifero di autocarri e rimorchi frigorifero;

c)	 recupero di gas fluorurati a effetto serra da circuiti 
di raffreddamento di apparecchiature fisse di 
refrigerazione, di condizionamento d’aria fisso e di 
pompe di calore fisse, circuiti di raffreddamento di 

Periodicità controlli perdite per tutte le apparecchiature* tranne i commutatori di tensione

>= 5 Tonn./e CO2 Si

<10 Tonn./e CO2 No, se sigillate ermeticamente

ATTENZIONE: Per le apparecchiature che contengono meno di 3 Kg (o meno di 6 Kg se ermeticamente sigillate) 
l’obbligo di controllo perdite decorre dal 1° gennaio 2017.

*= per gli impianti di protezione antincendio è necessario rispettare oltre alla periodicità indicata in Tabella C anche 
un “regime di controlli” conforme ad una delle seguenti due norme tecniche: ISO 14520 e EN 15004
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unità di refrigerazione di autocarri e rimorchi frigorifero, 
apparecchiature fisse contenenti solventi a base di gas 
fluorurati a effetto serra;

d)	 apparecchiature fisse di protezione antincendio e 
commutatori elettrici fissi.

Viene mantenuto l’obbligo di certificazione per le 
imprese che svolgono l’installazione, l’assistenza, la 
manutenzione, la riparazione o lo smantellamento delle 
apparecchiature di apparecchiature fisse di refrigerazione 
e di condizionamento d’aria, pompe di calore fisse, e 
apparecchiature fisse di protezione antincendio.
Gli attuali certificati e attestati di formazione emessi a 
norma del regolamento (CE) n. 842/2006 restano validi, 
conformemente alle condizioni alle quali sono stati 
originariamente rilasciati.

Restrizioni all’immissione in commercio
La novità più rilevante è quella legata all’introduzione di 
restrizioni all’immissione in commercio.
I gas fluorurati a effetto serra saranno esclusivamente 
venduti a e acquistati da imprese in possesso dei 

certificati o degli attestati o da imprese che impiegano 
persone in possesso di un certificato o di un attestato di 
formazione, senza impedire alle imprese non certificate 
che non svolgono le attività di installazione, di raccogliere, 
trasportare o consegnare gas fluorurati a effetto serra.
Le apparecchiature non ermeticamente sigillate, 
caricate con gas fluorurati a effetto serra, saranno 
vendute agli utilizzatori finali unicamente qualora sia 
dimostrato che l’installazione è effettuata da un’impresa 
certificata.

Divieto di immissione in commercio
L’allegato III contiene un elenco di prodotti e 
apparecchiature per i quali l’immissione in commercio, è 
vietata a decorrere dalla data indicata nello stesso allegato.
Dalla home page del sito www.fgas.it sezione news è 
possibile scaricare il regolamento http://www.fgas.it/
News#1477-nuovo-regolamento-sui-gas-fluorurati-ad-
effetto-serrra.

Periodicità dei controlli delle perdite

>=5 Tonn./e CO2 ma 
<50 Tonn./e CO2

Ogni 12 mesi.
Ogni 24 mesi se è presente un sistema di rilevamento perdite.

>=50 Tonn./e  CO2 ma 
<500 Tonn./e CO2

Ogni 6 mesi.
Ogni 12 mesi se è presente un sistema di rilevamento perdite.

>500 Tonn./e CO2 Ogni tre mesi.
Ogni 6 mesi se è presente un sistema di rilevamento perdite.

ATTENZIONE:
Per quantitativi di f-gas da 500 Tonn./e CO2 comprese in su è necessario verificare l’efficacia 
del sistema  di  rilevamento  perdite almeno ogni 12 mesi.
Per i commutatori elettrici con pari quantità di f-gas il controllo dell’efficacia del sistema di 
rilevamento perdite va eseguito almeno ogni 6 anni.

Nuova versione della norma UNI 7697
“Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie”
Il 22 maggio 2014 è stata 
pubblicata la nuova versione 
della norma UNI 7697 “Criteri 
di sicurezza nelle applicazioni 
vetrarie” che disciplina la 
scelta del tipo di vetrazioni da 

utilizzare nelle diverse applicazioni in funzione dei possibili 
rischi per i fruitori degli spazi ove sono impiegate.
La novità più importante è sicuramente la prescrizione 
che le lastre interne delle vetrocamere dei serramenti 
siano di sicurezza, anche se questo sono posti ad una 
altezza superiore ai 100 cm dal piano di calpestio.
Queste lastre possono quindi essere di vetro temprato 
oppure stratificato con le seguenti classificazioni per quanto 
riguarda la resistenza all’urto secondo UNI EN 12600:
-	 vetro temprato: classe minima 1C3;
-	 stratificato: classe minima 2B2;

La UNI 7697 è una norma di tipo volontario, ma individua 
delle buone pratiche costruttive che, per effetto delle 
norme sulla sicurezza dei prodotti incluse nel Codice 
del Consumo (D.lgs. 6 settembre 2005, n. 206), sono 
il riferimento per valutare la sicurezza dei vetri e dei 
serramenti nei quali sono inseriti.

Per questo motivo le prescrizioni della norma sono, di 
fatto, da intendersi come obbligatorie.

Confartigianato, tramite il proprio rappresentante nel 
gruppo Serramenti di UNI, Samuele Broglio, ha espresso 
forte perplessità su queste prescrizioni che comportano 
un forte aggravio sul costo dei serramenti per la 
prevenzione di un rischio estremamente basso per la 
sicurezza dei cittadini.
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Si riporta nella tabella i termini entro i quali è possibile instaurare contratti di apprendistato professionalizzante previsti 
dagli accordi che hanno stabilito di prorogare la disciplina prevista dal TU 167/2011 per i diversi settori:

CCNL Accordo Termine entro il quale assumere

CCNL Acconciatura Estetica del 09.06.2014 fino al 31 luglio 2014

CCNL Area Chimica-Ceramica del 23.04.2014 fino al 30 settembre 2014

CCNL Area Meccanica del 15.04.2014 fino al 30 settembre 2014

CCNL Area Tessile-Moda del 25.06.2014 fino al 31 luglio 2014

CCNL Servizi di pulizia settore in attesa di rinnovo del CCNL

Settori a regime 
I settori nei quali la nuova disciplina relativa all’apprendistato professionalizzante prevista ai sensi del TU 167/2011 è a 
regime, in quanto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro ha regolamentato la materia, sono:

CCNL Autotrasporto merci e logistica accordo del 26.04.2012

CCNL Edilizia accordo del 06.05.2013

CCNL Area Alimentazione-Panificazione accordo del 19.11.2013

CCNL Area Legno-Lapidei accordo del 25.03.2014

CCNL Area Comunicazione accordo del 13.05.2014

Apprendistato, scadenza nei CCNL artigiani

Impianti termici civili 
di potenza superiore ai 35 kW
Prorogato a dicembre 2014 il termine 
per trasmettere l’atto di conformità ed idoneità agli enti di controllo

Sono stati prorogati con il DL 91/14 (GU 144 del 24/6/14) i 
termini per la denuncia (art. 284 c. 2) degli impianti termici 
civili di potenza termica nominale superiore a 35 kW già in 
esercizio al 26 agosto 2010, data di entrata in vigore del 
D.Lgs 152/06. 
Entro i 6 mesi dall’entrata in vigore del decreto di proroga 
(23 dic. 2014): 
•	il responsabile dell’esercizio e della manutenzione 

dell’impianto (proprietario, occupante, amministratore, 
eventuale 3° responsabile), deve predisporre un “Atto” in 
cui dichiara che l’impianto è conforme alle caratteristiche 
tecniche di cui all’art. 285 e che è idoneo a rispettare 
i valori minimi di cui all’art. 286 e che dovrà essere 
integrato al Libretto di Centrale (o di climatizzazione);

•	il Libretto di Centrale (o di climatizzazione) dovrà 
essere integrato con l’”Indicazione dell’elenco delle 

manutenzioni ordinarie e straordinarie” necessarie ad 
assicurare il rispetto dei valori limite di cui all’articolo 286;

•	entro 30 giorni dalla redazione della suddetta 
documentazione integrativa il responsabile dell’esercizio 
e della manutenzione dell’impianto (proprietario, 
occupante, amministratore, eventuale 3° responsabile) 
dovrà provvedere ad inviarla all’autorità competente.

Ai fini del D.Lgs 152/06, l’impianto termico civile è 
definito come l’“impianto termico la cui produzione di 
calore è esclusivamente destinata... al riscaldamento... di 
ambienti... o al riscaldamento di acqua per usi igienici e 
sanitari;...”: l’introduzione del termine “esclusivamente” 
fa sì che tutti gli impianti ad uso promiscuo (civile e 
produttivo in qualsiasi proporzione) sono ora classificati 
come produttivi e disciplinati quindi da un altro capo della 
norma.

  Contratti
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Ammortizzatori sociali 
in deroga prorogati fino settembre
Con l’intesa del 18 giugno 2014, la Regione ha modificato il 
testo del 23 dicembre 2013, per consentire la fruizione nel 
III trimestre 201, relativo alla concessione di ammortizzatori 
sociali in deroga alle imprese.

Si segnalano le modifiche più rilevanti:
-	 aumento delle ore di cassa integrazione guadagni in 

deroga da 1.038 a 1.384;
-	 aumento delle ore di cassa integrazione guadagni in 

deroga da 699 a 932 per i lavoratori a tempo parziale 
fino a 20 ore settimanali;

-	 aumento da 4 a 8 del numero di accordi sottoscrivibili 
da ciascun datore di lavoro;

-	 i trattamenti non potranno comunque avere durata 
complessiva non superiore a 8 mesi.

Il Testo completo dell’Intesa è disponibile nel sito 
www.regione.fvg.it.

Ulteriori informazioni sull’argomento sono reperibili nel testo 
scaricabile dal sito internet www.confartigianatofvg.it.

(Fonti: intesa del 18.06.2014 relativa alla concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga anno 2014)

Indice di rivalutazione T.F.R. giugno 2014
L’indice di rivalutazione del T.F.R. del mese di giugno 2014 è 0,960084%. 
L’indice è utilizzato per rivalutare il trattamento di fine rapporto accantonato al 31 dicembre 2013 di un dipendente che 
risolve il rapporto di lavoro nel periodo dal 15 giugno 2014 al 14 luglio 2014.
 
(Fonti: www.istat.it)

Da luglio 2014 cambiano i limiti di reddito e gli importi 
da corrispondere ai lavoratori dipendenti per l’assegno 
nucleo familiare.

L’INPS allega alla circolare appena emanata (ved. 
riferimento nelle fonti) le tabelle contenenti i nuovi livelli 
reddituali e i corrispondenti importi mensili degli assegni 
familiari da erogare nel periodo dal 1° luglio 2014 al 30 

giugno 2015 alle diverse tipologie di nuclei familiari.

La richiesta degli assegni nucleo familiare viene effettuata 
dal lavoratore dipendente direttamente al proprio datore 
di lavoro tramite la compilazione del modello SR16 
(prelevabile dal sito www.inps.it).

(Fonti: Circolare INPS n. 76 del 11.06.2014)

Assegno Nucleo Familiare, da luglio si erogano 
i nuovi importi
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Comunicazioni di assunzione/cessazione 
durante il periodo di chiusura feriale
Se durante il periodo di chiusura per ferie del soggetto 
intermediario (le nostre associazioni/i consulenti del lavoro) 
le aziende avessero necessità di instaurare nuovi rapporti 
di lavoro (dipendenti, lavoratori a progetto, associati in 
partecipazione), sono tenute ad inviare autonomamente 
la comunicazione di assunzione via fax al n. verde 
848.800.131 competente per territorio utilizzando il 
modello “UniURG”, indicando solamente i dati anagrafici 
del lavoratore e la durata del rapporto. Il modello “UniURG” 
deve essere inviato il giorno precedente l’instaurazione 
del rapporto di lavoro.
In seguito, l’intermediario dovrà inviare la comunicazione 
“UniLAV”, completa dei dati riferiti anche alla tipologia 
di rapporto instaurato, in via telematica entro il giorno 
successivo alla riapertura degli uffici paghe (indicando 
che era stato precedentemente inviato il fax), così come 
previsto dalle istruzioni fornite dal Ministero del Lavoro, 
di seguito integralmente riportate: “… nelle ipotesi in cui 
l’azienda che si è affidata a professionisti o associazioni di 
categoria per le comunicazioni di instaurazione dei rapporti 
di lavoro si trovi a non poter effettuare la comunicazione 
in via telematica mediante il modello “UniLAV”, in 
coincidenza con le ferie o la chiusura dei soggetti abilitati 
e autorizzati. Ciò a condizione che il datore di lavoro 
abbia proceduto all’invio della comunicazione preventiva, 

a mezzo fax e mediante il modello “UniURG” (secondo 
quanto già previsto per le ipotesi di malfunzionamento dei 
sistemi informatici), documentando agli organi di vigilanza 
l’affidamento degli adempimenti a un soggetto abilitato 
e autorizzato e la chiusura dello stesso, fermo restando 
l’obbligo di invio della comunicazione ordinaria nel primo 
giorno utile successivo dopo la riapertura degli studi 
professionali o degli uffici delle associazioni di categoria 
(analogamente a quanto previsto dopo il ripristino delle 
anomalie di funzionamento dei sistemi informatici)”.

Comunicazione di cessazione
Nessuna specifica procedura è stato prevista dal Ministero 
nel caso di cessazione del rapporto di lavoro: la norma 
prevede che la comunicazione di cessazione deve essere 
inoltrata per via telematica entro 5 giorni dalla data di 
effettiva decorrenza del licenziamento o delle dimissioni. 
Nel caso in cui l’azienda si trovi nella necessità di cessare 
il rapporto può inviare direttamente il modello UNILAV 
compilato a mano via fax al numero verde 848.800.131; 
successivamente sarà cura degli uffici paghe inviare 
la comunicazione telematica facendo riferimento al 
precedente fax.

(Fonti: Circolare Ministero del Lavoro n. 20/2008)
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Invio della denuncia di infortunio 
entro 2 giorni anche durante la chiusura feriale
Il datore di lavoro è l’obbligato a presentare la denuncia 
di infortunio all’Inail e all’Autorità di Pubblica Sicurezza 
entro 2 giorni dal ricevimento del certificato medico nel 
caso in cui si verifica un infortunio sul lavoro ad un proprio 
lavoratore, collaboratore familiare, socio o lavoratore 
parasubordinato.
La normativa prevede che l’obbligo di invio della denuncia 
nei termini di legge è in capo al datore di lavoro e in caso 
di omissione la ditta è soggetta a sanzione amministrativa 
(nella misura prevista come indicato successivamente). 
Si forniscono le seguenti indicazioni nel caso in cui le 
aziende devono comunicare l’infortunio di un proprio 
lavoratore durante il periodo di chiusura per ferie delle 
nostre associazioni.

Adempimenti del datore di lavoro
-	 deve presentare all’INAIL (dal 1° luglio 2013 

esclusivamente in via telematica tramite l’applicativo 
disponibile sul portale www.inail.it) e all’Autorità 
di Pubblica Sicurezza (in via cartacea) la denuncia di 
infortunio entro 2 giorni dalla data in cui ha ricevuto 
il primo certificato medico con prognosi che comporta 
astensione dal lavoro superiore a 3 giorni (nel caso 
in cui il datore venga a conoscenza dell’infortunio 
accaduto ad un proprio dipendente, si consiglia di 
inviare comunque la denuncia entro due giorni da 
quando ne ha avuto notizia)

-	 nel caso di impossibilità di trasmettere la denuncia 
telematicamente, è possibile inviare a mezzo PEC la 
scansione della denuncia di infortunio compilata sul 
modulo “4bis PREST” (l’indirizzo di posta elettronica 
certificata PEC della sede Inail competente alla 
trattazione dell’evento è reperibile da www.inail.it – 
Inail Regioni – Cerca la sede competente” inserendo 
il cap del domicilio del lavoratore infortunato)

-	 non è tenuto ad inviare la denuncia in caso di infortunio 
di durata inferiore a 3 giorni; se però la prognosi 
si prolunga oltre il terzo giorno, la denuncia deve 
essere inviata entro 2 giorni dalla ricezione del nuovo 
certificato;

-	 a seguito dell’utilizzo della procedura telematica il 
certificato medico deve essere inviato solo su richiesta 
dell’INAIL nelle ipotesi in cui non sia stato direttamente 
inviato dal lavoratore o dal medico certificatore

-	 qualora i dati salariali non siano disponibili all’atto della 
denuncia, dovranno essere comunicati successivamente

-	 in caso di infortunio che abbia comportato la morte o 
il pericolo di morte, la denuncia deve essere inoltrata 
entro 24 ore, con qualunque mezzo che consenta di 
comprovarne l’invio anche con telegramma (mentre 
all’Autorità di Pubblica Sicurezza entro due giorni dal 

verificarsi dell’evento)
-	 se il termine di presentazione della denuncia coincide 

con un giorno festivo, il medesimo slitta al primo 
giorno successivo non festivo, mentre se coincide con 
la giornata del sabato la denuncia deve comunque 
essere presentata;

-	 la denuncia va effettuata indipendentemente da ogni 
valutazione circa la ricorrenza degli estremi di legge 
per l’indennizzabilità.

Si ricorda che il lavoratore deve informare 
immediatamente il datore di lavoro (o il preposto 
all’azienda) di qualsiasi infortunio gli sia accaduto, anche 
se di lieve entità. 

Sanzioni
Il datore di lavoro che non invia la denuncia di infortunio 
entro i termini previsti o la invia in ritardo è soggetto al 
pagamento di una sanzione amministrativa da € 1.290,00 
a € 7.745,00 (se la sanzione è pagata entro i tempi indicati 
previsti dalla diffida è pari a € 1.290,00 – se la sanzione è 
pagata entro 60 giorni dalla notifica è pari a € 2.580,00). 

La sanzione prevista negli importi indicati viene applicata 
sia dall’Inail sia dall’Autorità di Pubblica Sicurezza.

Infortuni occorsi ai titolari di aziende artigiane
Il titolare di azienda artigiana che subisce infortunio è 
obbligato alla presentazione della denuncia nei termini 
previsti (vedi sopra). Nel caso di mancato o ritardato 
invio della denuncia non viene applicata alcuna sanzione 
amministrativa, ma l’indennità temporanea non viene 
erogata per il periodo che va dal secondo giorno successivo 
alla data dell’infortunio (termine per la presentazione della 
denuncia) al giorno di effettivo invio. 

Infortunio in itinere
L’infortunio in itinere è quello che occorre al lavoratore 
durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo 
di lavoro, anche in caso di utilizzo del mezzo di trasporto 
privato, purché necessitato. L’infortunio in itinere viene 
indennizzato:
-	 durante il normale percorso di andata e ritorno dal 

luogo di abitazione a quello di lavoro;
-	 durante il normale percorso che collega due luoghi di 

lavoro se il lavoratore ha più rapporti di lavoro;
-	 durante il normale percorso di andata e ritorno dal 

luogo di lavoro a quello di consumazione abituale dei 
pasti qualora non sia presente un servizio di mensa 
aziendale.
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Scia antincendio per autoriparatori e 
autodemolitori: la scadenza è il 7 ottobre 2014
Si ricorda che le attività inizialmente non soggette al 
controllo periodico dei VVF ai sensi del DM 16/02/1982 e 
oggi invece incluse nell’All. 1 al DPR 151/2011 dovranno 
adeguarsi alla nuova disciplina antincendio – ovvero 
presentare la richiesta di conformità antincendio – entro il 
7 ottobre 2014.

Tra le imprese interessate rientrano:
•	 le Officine per la riparazione di veicoli a motore, 

rimorchi per autoveicoli, carrozzerie di superficie 
coperta superiore a 300 mq (attività n. 53 del D.P.R. 
152/2011) – che passano dal precedente criterio basato 
sulla “capacità ricettiva” dell’autofficina (9 veicoli) ad 
uno basato sulla “superficie” della stessa;

•	 le “attività di demolizione di veicoli e simili con relativi 

depositi, di superficie superiore a 3.000 mq” (attività 
n. 55 del D.P.R. 151/2011) – non contemplate dal DM 
16/02/1982.

Manutenzione e scadenza
delle cassette primo soccorso
Le cassette di primo soccorso sono composte da differenti 
articoli soggetti a scadenza. Gli elementi solidi (cerotti, 
guanti, ecc) hanno di norma una durata di 5 anni, quelli 
liquidi (disinfettanti, soluzioni cutanee, ecc) dai 2 ai 3 
anni. Le date di produzione e scadenza sono solitamente 

indicate, rispettivamente, con un’icona a forma di fabbrica 
e con una a forma di clessidra.

Si raccomanda una verifica periodica del contenuto e la 
sostituzione degli elementi eventualmente scaduti.

SISTRI, le imprese non più obbligate
non devono versare il contributo
Le imprese che a seguito del DM 24 aprile 2014 non sono 
più tenute all’iscrizione Sistri se non in forma volontaria, 
in particolare quelle produttrici di rifiuti pericolosi fino 
a 10 dipendenti, potranno cancellarsi e non dovranno 
versare alcun contributo per l’anno 2014. Lo ha chiarito il 
Ministero dell’Ambiente con un comunicato emanato il 24 

giugno scorso. 
Relativamente ai tempi di cancellazione non è stata definita 
una scadenza. Confartigianato sta definendo, in accordo 
col Ministero, una procedura agevolata di tipo collettivo 
che eviti alle imprese ulteriori sprechi di tempo e denaro, 
ne sarà data notizia non appena definitiva.

Pneumatici fuori uso (PFU),
cala il contributo per i veicoli nuovi
Con il DM 7 luglio 2014, applicabile a partire dal 24 luglio 
2014, sono stati significativamente ridotti i contributi 
ambientali per la gestione dei PFU provenienti da veicoli a 
fine vita, in particolare quelli di ciclomotori e motoveicoli 
(categoria A1) che passano da 1,53 euro a 0,43 euro a 
pneumatico.

Riduzioni anche per gli pneumatici degli autoveicoli 
(categoria B1 - da 5,40 a 3,95 euro), degli autocarri (da 
26,97 euro a 21,10 la categoria C1, da 48,79 euro a 38,96 
la categoria C2) e delle macchine agricole, operatrici e 
industriali (il minimo passa da 4,09 a 0,6 euro, il massimo 
da 121,65 a 76,25 euro).
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Nel mese di luglio è arrivata la Quattordicesima per 
circa 3,4 milioni di pensionati a basso reddito.
A partire dal 1° luglio infatti, è stata pagata sulla pensione 
l’una tantum previdenziale istituita con la legge 127 del 2007.
Ne hanno diritto i pensionati che hanno versato i 
contributi (sono quindi escluse le prestazioni assistenziali) 
con almeno 64 anni di età e un reddito personale annuo 
non superiore a € 9.767,16.

Tra i redditi vengono esclusi: trattamenti di famiglia, 
indennità di accompagnamento, casa di abitazione e 
trattamenti di fine rapporto.

I pensionati che ritengono di rientrare nella casistica e non 
hanno ricevuto l’importo in pagamento, possono rivolgersi 
presso tutti gli sportelli del patronato INAPA per l’inoltro 
della richiesta.

Pensionati: in luglio la quattordicesima

  Federazione regionale

Lavorare assieme non è mai facile e non è neppure semplice 
trovare i partner giusti per sviluppare nuove idee di business.
Tuttavia sta diventando sempre più importante imparare a 
collaborare, a creare assieme nuove occasioni, a sviluppa-
re nuovi modi di lavorare…
Tra questi le Reti d’Impresa sono un nuovo strumento a 
disposizione degli imprenditori che va valutato con atten-
zione per propri progetti di collaborazione.
Per aiutarti ad orientarti in questo complesso ambito e per 
offrirti l’assistenza necessaria, abbiamo dato vita ad un ser-
vizio regionale dedicato alle Reti d’Impresa che affianca 
gli imprenditori nello sviluppo di progetti di collaborazione.

Il servizio si propone di fornire agli interessati:
•	 supporto nell’analisi e nella definizione degli obiettivi 

e delle strategie di aggregazione/collaborazione;
•	 supporto nell’individuazione delle forma di collabora-

zione più adatta;
•	 supporto nella stesura e registrazione del contratto di 

rete;
•	 consulenza fiscale per la rete d’impresa;
•	 selezione delle agevolazioni e degli incentivi di cui il 

progetto di aggregazione può usufruire;
Per maggiori informazioni vi invitiamo a contattare l’ufficio 
categoria della vostra Associazione territoriale.

Sportello reti d’impresa

Trieste

Anche le imprese che contano meno di 10 lavoratori 
(incluse le cooperative e le società composte da soli soci 
lavoratori) non possono più autocertificare l’effettuazione 
della valutazione dei rischi ma devono essere in possesso 
dell’apposito documento (Documento di Valutazione 
dei Rischi). Lo stesso può essere redatto con le modalità 
tradizionali oppure avvalendosi delle procedure 
standardizzate emanate con il DM 30 novembre 2012. 
L’Ufficio Ambiente Sicurezza Energia di Confartigianato 
Trieste ha predisposto un servizio di redazione del 
documento mediante procedure standardizzate. Il servizio 
prevede il sopralluogo presso i luoghi di lavoro, la 
raccolta della documentazione necessaria e la successiva 

compilazione del documento. I costi sono variabili e in 
particolare dipendono dal numero di dipendenti, dalla 
tipologia aziendale e dal numero di unità locali.
Le imprese interessate a ricevere un preventivo possono 
contattare telefonicamente l’Ufficio Ambiente Sicurezza 
Energia (Tel. 040 3735258-208-209).

Per chi non volesse avvalersi di tale servizio si ricorda che il 
datore di lavoro ha la possibilità di effettuare e compilare 
la propria valutazione dei rischi autonomamente, 
avendo a disposizione il modello di procedure 
standardizzate scaricabile dal nostro sito internet 
www.confartigianatotrieste.it.

Valutazione dei rischi
Obbligatorio il documento anche per le imprese con meno di 10 lavoratori

  Dalle provincie
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Trieste

Si informa che, in base a quanto previsto dalla L.R. 21/2005 
e dalle Linee Guida della Regione Friuli Venezia Giulia 
relative alla formazione obbligatoria in materia di Igiene 
degli Alimenti, Confartigianato Trieste organizza, nel mese 
di settembre, corsi di aggiornamento per i Responsabili 
delle procedure di autocontrollo (titolari appartenenti 
ad imprese della commercializzazione, imprese della 

somministrazione ed imprese della produzione/
trasformazione e somministrazione complessa). Tale 
corso deve essere frequentato, con una periodicità 
quinquennale, da tutti i responsabili HACCP. 
Si invitano pertanto le imprese interessate a contattare 
tempestivamente l’Ufficio Ambiente Sicurezza Energia (tel. 
040 3735258).

Formazione obbligatoria 
per le aziende del settore alimentare

Confartigianato Trieste organizza per le imprese artigiane 
ubicate nel territorio provinciale momenti informativi e 
formativi sull’aggiornamento del progresso normativo di 
pertinenza aziendale e sulla gestione aziendale.
Una costante azione di formazione aziendale, 
specificatamente in questo periodo di crisi economica e 
di liquidità, è la base per la sopravvivenza di molte realtà 
imprenditoriali
Specificatamente Confartigianato mette a disposizione 
presso la propria sede n. 6 risorse umane adeguatamente 
formate per garantire una attività informativa e formativa 
calibrata sulla realistica esigenza della Vostra Impresa 
che prevede l’esclusività durante il momento formativo 
con l’obiettivo di adeguarsi per quanto più possibile alle 
singole esigenze imprenditoriali.

Le tematiche formative, con i rispettivi referenti di settore, 
riguarderanno le seguenti aree tematiche:

•	Accesso al credito e finanziamenti (referente Luca 
Matelich)

•	Normative di gestione contabile (referente dott.ssa 
Mariagrazia Huez)

•	Normative di sicurezza e di igiene del lavoro (referente 
ing. Giulia Vendrame)

•	Normative ambientali (referente dott.ssa Sara Olivieri)
•	Normative di gestione dei rapporti di lavoro (referente 

Consulente del Lavoro Cristiana Viduli)
•	Gestione utenze energetiche (referente Paolo Soloperto)

Per programmare il momento formativo nelle tematiche 
prescelte invitiamo le Imprese a contattare la Segreteria 
di Direzione – Sig. Luca Matelich (040 3735202) – che 
coordinerà lo staff formativo.

Il progetto formativo è realizzato grazie al contributo 
della Fondazione CRTrieste.

Formazione e aggiornamento professionale 
nella gestione aziendale
Progetto formativo realizzato con il contributo della Fondazione CRTrieste

Corso per RSPP
(Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione)
Confartigianato Trieste organizza il corso per RSPP 
(Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione), 
rivolto ai datori di lavoro ed ai legali rappresentanti che 
ricoprono tale incarico.
In particolare ci riferiamo a:
1.	 datori di lavoro che non hanno ancora frequentato il 

corso obbligatorio;
2.	 datori di lavoro che, precedentemente esonerati o 

che avessero frequentato un corso con un numero di 

ore inferiore a 16, non hanno poi effettuato il previsto 
aggiornamento entro gennaio 2014. 

La durata del corso varia da 16 a 48 ore a seconda che 
l’attività sia classificata a rischio basso, medio o alto. 
Confartigianato Trieste invita gli interessati a contattare 
tempestivamente l’Ufficio Ambiente Sicurezza Energia 
(tel. 040 3735258-208-209) per ogni informazione e per 
procedere all’iscrizione.

Corsi formazione lavoratori
Si informa che, in base a quanto previsto dagli Accordi 
Stato-Regioni del 21/12/2011 relativi alla formazione 
obbligatoria dei lavoratori, preposti, dirigenti e datori di 
lavoro, Confartigianato Trieste organizza dei corsi formativi 
per i lavoratori dipendenti e soci lavoratori.

Invitiamo quindi gli interessati a compilare la scheda di 
pre-iscrizione ai corsi (a disposizione presso i nostri uffici 
o scaricabile dal sito www.confartigianatotrieste.it) ed a 
inviarla al numero di fax 040 3735224 o spedirla all’indirizzo 
e-mail: sara.olivieri@artigianits.it.
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La LILT sezione di Treviso ONLUS e il Centro di Senologia 
dell’ULSS 9, in collaborazione con il Centro Nazionale 
ONDICO dell’Istituto Superiore di Sanità, organizza la quarta 
edizione del Corso Nazionale di Dermopigmentazione in 
Senologia, volto alla ricostruzione del complesso areola 
capezzolo nelle donne operate di tumore alla mammella.
 
Il corso è aperto a 14 professioniste/i certificate/i nel 
campo dell’estetica e del tatuaggio, con idoneità 
sanitaria (DRG 693 del 23.03.2001 o titoli equipollenti), 
interessati ad acquisire adeguate tecniche per il tatuaggio 
alle donne, attraverso una rigorosa metodologia di uno 
specifico protocollo igienico-sanitario ideato dal gruppo 
multidisciplinare di senologia ULSS 9 e LILT. 

Si articola in 6 giornate suddivise nei 2 week end: 17-
19 ottobre e 14-16 novembre 2014 e avrà luogo presso 
la Sala Riunioni della 3^ Chirurgia dell’Ospedale Ca’ 
Foncello di Treviso; si articolerà in lezioni teoriche e sarà 

dato largo spazio alle esercitazioni pratiche (esecuzione 
di tatuaggio in campo sterile, attrezzature dedicate, 
pigmenti controllati). Le lezioni saranno tenute da medici 
specialisti, psicologhe, infermieri e da Rita Molinaro, 
dermopigmentatrice responsabile del servizio LILT/ULSS 9.

Il corso ha per obiettivo di mettere in grado i corsisti 
di esportare il protocollo già consolidato LILT/ULSS 9/
ONDICO in modo da riuscire a ricostruire l’areola e a 
trattare inestetismi legati alle terapie oncologiche in piena 
sicurezza e con esito favorevole, visto che la ricostruzione 
del complesso areola-capezzolo, dopo mastectomia, 
con la dermopigmentazione ha un rilevante impatto 
psicologico e fisico sulle pazienti, perché rappresenta la 
conclusione serena e non invasiva di un lungo percorso 
diagnostico terapeutico. 

Per informazioni ed iscrizioni 0422 1740616 oppure 
legatumoritreviso@libero.it 

4° Corso Nazionale di 
Dermopigmentazione in Senologia

Pordenone

L’associazione da molti anni promuove la formazione delle 
aziende artigiane attraverso l’organizzazione di corsi rivolti 
a imprenditori e dipendenti in particolare sui temi della 
sicurezza in azienda.

•	RSPP datore di lavoro
•	Aggiornamento RSPP datore di lavoro
•	Addetto Pronto soccorso 12 ore
•	Addetto Pronto soccorso 16 ore
•	Aggiornamento addetto primo soccorso 4 ore
•	Aggiornamento addetto primo soccorso 6 ore
•	Addetto Antincendio basso 4 ore
•	Addetto Antincendio medio 8 ore
•	Aggiornamento addetto antincendio basso 2 ore
•	Aggiornamento addetto antincendio basso 5 ore
•	Addetti allestimento ponteggi metallici
•	Aggiornamento addetti allestimento ponteggi metallici
•	Addetto Piattaforme aeree (PLE)
•	Aggiornamento Addetti PLE
•	Addetto Gru su camion
•	Aggiornamento addetto gru su camion
•	Addetto Carrelli elevatori
•	Aggiornamento addetto carrelli elevatori
•	Haccp responsabili
•	Haccp dipendenti 
•	Addetto Lavori in quota

•	Sicurezza lavoratori
•	Aggiornamento sicurezza lavoratori
•	Preposto
•	Seminari tecnici (edilizia, estetica, acconciatura, 

impiantistica, ecc.)

E per chi deve iniziare:
•	Accesso alla professione autotrasportatore di merci 150 h
•	Corso preliminare di formazione all’esercizio della 

funzione di gestore dei trasporti per imprese di trasporto 
di merci su strada per conto di terzi con autoveicoli di 
massa complessiva superiore a 1,5 t e fino a 3,5 t. 74 h

Tali corsi permettono alle ditte di qualificarsi e nel 
contempo di ottemperare ai previsti obblighi di legge.
Un nuovo strumento agevola l’accesso alla formazione 
continua finanziata. 

Il Fart – Fondo Artigianato Formazione – è il fondo 
interprofessionale attraverso il quale è possibile finanziare, 
senza alcun onere aggiuntivo per le aziende, specifici 
interventi di formazione continua rivolti ai dipendenti.

Ufficio Corsi: Manola Furlanetto 0434-509250 e-mail 
m.furlanetto@confartigianato.pordenone.it

Corsi di formazione
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Gorizia

Gli uffici Confartigianato della Provincia di Gorizia rimarranno chiusi per ferie dal pomeriggio di giovedì 14 
agosto a venerdì 29 agosto 2014.

Chiusura uffici per ferie estive

È online il canale 
YouTube di Confartigianato Gorizia
Come preannunciato nel numero precedente di 
informimpresa, dopo la messa online della pagina Facebook 
e l’attivazione del profilo Twitter di Confartigianato 
Gorizia, la comunicazione della nostra Associazione viene 
ulteriormente implementata con la creazione del canale 
associativo YouTube, che consentirà la gestione di interviste 
video, documentazione di eventi ed iniziative di vario 
genere, oltre la possibilità di dar voce ai nostri associati ed 
alle varie categorie, attraverso videoregistrazioni trasmesse 

direttamente sul nostro nuovo canale YouTube.
Il cambiamento passa anche da qui, dal nuovo modo di 
comunicare, dal nuovo modo di raggiungere le persone con 
le informazioni e le novità. In questo spazio cercheremo di 
raccontare tutto ciò che quotidianamente Confartigianato 
Gorizia fa per rappresentare i suoi Associati con il grande 
impegno di tutti.
Link canale YouTube: www.youtube.com/channel/UC5s8-
zTspM8S62yiWX_nStQ

Dal 1° giugno 2014 l’ufficio di Grado è stato trasferito nella nuova sede di Piazzetta San Marco n. 6. – Rimangono invariati i 
contatti dei referenti di zona: Sig. Ideale Gregori – Tel. 0481 82100 – int. 541 • Sig.ra Aldina Polo – Tel. 0481 82100 – int. 540

Trasferimento ufficio di Grado

Corso per diventare autotrasportatori
Disponibili ancora alcuni posti

È in fase di avvio un corso per l’accesso alla professione 
di autotrasportatore di merci. Le lezioni, della durata 
complessiva di centocinquanta ore, verranno svolte in 
orario serale a Udine, dalle ore 19.30 alle ore 22.30, dal 
lunedì al giovedì. La frequenza è obbligatoria.
Le materie oggetto del programma del corso sono:
•	diritto;
•	gestione commerciale e finanziaria dell’impresa;
•	accesso al mercato;
•	sicurezza stradale;
•	gestione tecnica;

•	trasporto internazionale.
Possono iscriversi le persone maggiorenni che hanno 
assolto l’obbligo scolastico.
Ai candidati, che avranno frequentato almeno l’ottanta per 
cento del monte ore totale, verrà rilasciato un attestato 
di frequenza che consentirà di accedere agli esami per 
l’ottenimento del requisito della capacità professionale.

Gli interessati possono prendere contatti, per l’eventuale 
iscrizione o per maggiori informazioni, con il sig. Bianchi, 
telefonando al numero 0432-516611.

Udine

Gli uffici centrali e periferici di Confartigianato Udine resteranno chiusi per ferie dal 18 al 22 agosto.
Riapriranno regolarmente lunedì 25 agosto. 

Chiusura uffici per ferie estive
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Corsi sicurezza
Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di sicurezza, Confartigianato 
Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffici Confartigianato Udine presenti sul territorio.

CORSO SETTEMBRE OTTOBRE

Primo Soccorso Udine Latisana
Aggiornamento di Primo Soccorso Latisana, Manzano, Udine

Acconciatori - Aggiornamento di Primo Soccorso (rischio basso - 4h) Udine
Acconciatori - Aggiornamento Antincendio (rischio basso - 2 ore) Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio basso - 2 ore) Udine
Aggiornamento Antincendio (rischio medio - 5 ore) Udine Latisana

Antincendio (rischio basso - 4 ore) Udine
Antincendio (rischio medio - 8 ore) Udine Latisana

Formazione di base dei lavoratori (LAV)
RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Udine Udine

PLE - Conduttore Piattaforme elevabili Udine

Udine

L’analisi di bilancio e
il controllo di gestione (replica)
Incontri formativi a Udine 
in collaborazione con la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia
Visto il grande interesse per l’iniziativa, i Movimenti Donne 
Impresa e Giovani Imprenditori di Confartigianato Udine 
propongono una replica del corso “Analisi di bilancio e 
controllo di gestione” della Scuola per Imprenditori, in modo 
da dare la possibilità di partecipare a chi non era riuscito ad 
iscriversi in tempo all’edizione della scorsa primavera.

Gli obiettivi del percorso sono:
•	 Individuare i punti di forza e debolezza della struttura 

economica e patrimoniale dell’azienda;
•	 Fornire gli strumenti operativi per la corretta analisi 

della redditività dei singoli prodotti e servizi;
•	 Far conoscere il Controllo di Gestione per garantire 

all’azienda il processo di autodiagnosi;
•	 Stabilire i corretti prezzi di vendita.

Docente: dott. Sandro Zorino - Theorema Consulting

Sede Confartigianato Udine - Via del Pozzo 8, Udine

La partecipazione al corso di 5 incontri ha un costo di 
euro 80,00 + IVA. 

Sono disponibili 20 posti, assegnati in base all’ordine 
cronologico di ricevimento delle schede di iscrizione.

Per partecipare è necessario compilare la scheda di 
iscrizione che trovate su www.confartigianatoudine.com 
ed effettuare il pagamento di euro 80,00 + IVA. 

Segreteria organizzativa: scuolaimprenditori@uaf.it
Tel. 0432 516728 – Fax 0432 510286
Per informazioni: Nicola Serio – Tel. 0432 516717

CALENDARIO DELLE LEZIONI

DATA ORARIO ARGOMENTO

Lunedì 29/09/2014 19.00-21.00 Capire e riclassificare il Conto Economico del Bilancio d’esercizio

Lunedì 13/10/2014 19.00-21.00
Il Controllo di Gestione: costi fissi e variabili, direct e full cost, punto di pareggio e 
margine di contribuzione

Lunedì 20/10/2014 19.00-21.00 Ok il prezzo è giusto! Come calcolare il corretto prezzo di vendita

Lunedì 27/10/2014 19.00-21.00 Capire e riclassificare lo Stato Patrimoniale del Bilancio d’esercizio

Lunedì 10/11/2014 19.00-21.00 Introduzione all’Analisi del Bilancio per indici e per flussi

Lunedì 17/11/2014 19.00-21.00 Consegna degli attestati di frequenza e momento conviviale
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Corso patentino f-gas
Impianti di refrigerazione, condizionamento e pompe di calore
Gli operatori e le aziende che svolgono il controllo perdite, 
di recupero gas, l’installazione, la manutenzione e riparazione 
su apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento 
d’aria, pompe di calore che contengono gas fluorurati ad 
effetto serra devono certificarsi secondo le indicazioni del 
DPR 43/2012.
ARGOMENTI Fornire agli operatori conoscenze tecniche, 
sulla normativa di sicurezza e di esecuzione pratica per ottenere 
le competenze necessarie al superamento dell’esame per la 
certificazione ai sensi del DPR 43/2012.
DOCENTE In collaborazione con il Centro Servizi per 
Impiantisti e Manutentori srl.
DESTINATARI Titolari e dipendenti che svolgono una 
o più delle seguenti attività su apparecchiature fisse di 
refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe di calore 
contenenti gas fluorurati ad effetto serra:
1)	 controllo delle perdite dalle applicazioni contenenti 

almeno 3 kg di gas e dalle applicazioni contenenti almeno 
6 kg di gas dotate di sistemi ermeticamente sigillati, 
etichettati come tali;

2)	 recupero di gas fluorurati ad effetto serra;
3)	 installazione;
4)	 manutenzione o riparazione.
DATA E SEDE Il prossimo corso si svolgerà tra settembre 

e ottobre, in 3 lezioni per complessive 24 ore, divise in 
2 giornate teoriche (a Udine) ed 1 giornata di pratica in 
laboratorio (IPSIA Ceconi Codroipo). 
ADESIONI Utilizzando il modulo presente alla sezione 
formazione del sito www.confartigianatoudine.com 
QUOTA D’ISCRIZIONE Il costo di partecipazione riservato 
alle Aziende associate a Confartigianato è di € 402,60 (€ 
330,00+IVA) a partecipante. 
Per le aziende che si iscrivono a Confartigianato in occasione 
del corso il costo a partecipante è di € 463,60 (€ 380,00+IVA).
È previsto uno sconto del 10% per le aziende che iscrivono 3 
o più partecipanti. 
ESAMI E CERTIFICAZIONI La sessione d’esame si svolgerà il 
28 dicembre (costo: cat. 1^/€ 650+IVA - cat. 2^/€ 550+IVA). 
La Certificazione aziendale sarà svolta in fase successiva. 
I pagamenti di Esami e Certificazione saranno effettuati 
direttamente agli enti certificatori.
CONTRIBUTO FONDO METALMECCANICO EBIART Le 
aziende in regola con i versamenti degli ultimi 2 anni al fondo 
Metalmeccanico Ebiart, potranno ottenere il contributo per 
la formazione dei dipendenti, subordinata alla conferma del 
fondo anche per l’anno 2014.
PER INFORMAZIONI: Oliviero Pevere Ufficio Categorie Tel. 
0432 516796 – E-mail: opevere@uaf.it skype uaf.opevere

Trasferte alle fiere internazionali 
del 2° semestre 2014
Confartigianato Udine Servizi organizza la visita e/o partecipazioni con stand per delegazioni di aziende ad una rassegna 
di prestigiose Fiere Internazionali:

FIERA DATE E LUOGO TIPO DI TRASFERTA
Fiera delle costruzioni e arredamento “CAPACEXPO”
(www.capacexpo.com) Panama (10-14 Settembre 2014) visita e/o partecipazione con stand

Fiera dell’arredo, architettura e design “INDEX”
(www.ubmindexfairs.com) Mumbai (9-12 Ottobre 2014) visita e/o partecipazione con stand

Fiera arredo e complemento di arredo 
“I Saloni Worldwide” e “HOMI”
(www.homimilano.com; (www.homimilano.com/it/homi-russia)

Mosca (15-18 Ottobre 2014) visita e/o partecipazione con stand

Fiera delle tecnologie della lavorazione
del legno e del mobile “FENAFOR” (www.fenafor.com) Lima (23-25 Ottobre 2014) visita e/o partecipazione con stand

Fiera internazionale plurisettoriale “FIHAV”
(www.feriahavana.com)
Partecipazione con stand tramite ICE

Havana (2-8 Novembre 2014) visita e/o partecipazione con stand

Public Private Partnership Africa
(www.africappp.com)

Abidjan (Costa d’Avorio 9-21
Novembre 2014) visita e/o partecipazione con stand

Fiera internazionale del mobile “MEBEL”
(www.meb-expo.com) Mosca (24-28 Novembre 2014) visita e/o partecipazione con stand

Fiera del legno “MYANMARWOOD”
(www.myanmar-expo.com/MyanmarWood) Yangoon (4-7 Dicembre 2014) visita e/o partecipazione con stand

La scheda di pre-adesione, reperibile sul sito www.confartigianatoudine.com, va inoltrata entro il 4 Agosto all’Ufficio 
Internazionalizzazione al fine di prenotare per tempo voli, hotel, spazio espositivi, ecc. (ref. Flavio Cumer, - Fax 0432 516765, Tel. 
0432 516743 - E-mail: fcumer@uaf.it). 

NB: Contributo fondo legno/arredo ebiart: le aziende del settore Legno/Arredo in regola con i versamenti a questo Fondo 
potranno ottenere uno STAND GRATUITO all’interno delle Fiere sopra citate (numero di stand e mq complessivi sono limitati per ogni evento).


